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LEGGI E DECRETI

LEGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 647.
Conversione in legge del R. decreto-legge 18 settembre 1934,

n. 1465, concernente disposizioni in materia di applicazione del.
l'imposta di ricchezza mobile sugli interessi dipendenti dalle
obbligazioni emesse dalle società per azioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 settembre 1934,
n. 1465, concernente disposizioni in materia di applicazione
•lell'iinposta di ricchezza mobile sugli interessi dipendenti
dalle obbligazioni emesse dalle società per azioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osse.1:-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1935 - Anno XIII

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL.
Visto, il Guardasiguli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 aprile 1935-XIII, n. 648.
Conferimento di autonomia amministrativa ad alcuni organi

dell'Amministrazione centrale della guerra.

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di conferire piena
autonomia amministrativa anche ad altri organi della syd·
detta Amministrazione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 7 del R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1635,
convertito in legge con la legge 27 dicembre 1934, n. 2222,
relativo al decentramento ed all'assiamento della sistema-
zione dei servirl dell'Ammi.nistrazione centrale della guerra,
è aggiunto il seguente comma:
« La Direzione del servizio chimico militare e l'Ispetterato

del materiale automobilistico arraniio anche attribuzioni
amministrative, restando così abrogate, nell'art. 2 del R. de-
creto 4 febbraio 1926, n. 3TO, e nell'art. 2 della legge 17 apri-
le 1930, u. 458, le disposizioni le quali stabiliscono che i
detti organi fanno capo per le questioni amministrative ri-
spettivamente alla Direzione generale del genio e alla Dire-
zione generale di artiglieria ».

'Art. 2.

'All'art. 12 del medesimo Regio decreto-legge è aggiunto il
seguente comma :

« Ë data facoltà al 31inistro per la guerra, per la prima
applicazione del presente decreto e di ogni altrat disposizione
legislativa che ad esso si riferisca o sia connessa, dì emanare,
di concerto con la Finanza, speciali norme esecutive nell'at-
tesa della pubblicazione del regolamento ».
Il presente decreto, che entra in vigore dal 16 genilaio 1935,

sarà presentato al Parlahiento per la sua conversione in
legge. Il 3Iinistro proponente è autorizzato alla. presenta-
zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitm<1ue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1933 - Anno XIII

,TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 91 REVEL.

Visto, il Guardas¡gilli: 80LMI,
llegistrato alla Corte dei coull, add¿ 16 maggio 1935 - Anno XIII
Atti del Güteruc, myistro 300, foglio 69. --- MANCfNI.

VITTORIO EMANUELE III
REGIO DECRETO 28 febbraio 1935-XIII n. 649.PER C11AZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE '

Soppressione del Regio consolato in Bilbao ed istituzioneRE D'ITALIA di un Regio consolato in San Sebastiano,

Visto il R. decreto 4 t'ebbraio 1926, n. 370, concernente le .

norme per I ordinamento, il funzionamento e l'amministra- VITTORIO EMANUELE III
zione del Servizio chimico militare; PEli GIIAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONEVista la legge 17 aprile 1930, n. 458, circa l'istituzione

RE D ITALIAdel Servizio tecnico automobilistico e sua organizzazione e

Innzionamento; Vista la legge consolare 28 gennaio 1800, n. 2804, ed 11 relau
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 3033, rela- tivo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1800,tiro al decentramento ed all'avviamento della sistemazione u. 2000;

dei servizi dell'Amininistrazione centrale della guerra; Yisto i.l Nosti:o dee.1:eto 11 m rzo 1928, n. 070)
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ilinistro Segretario di Stato per gli afari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Nostro Consolato in Bilbao è soppresso e, in sua vece, è
istituito un Nostro Consolato in San Sebnetiano con giuri-
sdizione su le provincie di Biscaglia, Santander, Burgos, Lo-
grono, Coruna, Pontevedra, Lugo, Orense, Oviedo, Alava Pa-
lencia, Leon, Guipuzcoa e Navarra.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal 16 giugno 1935-XIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì "8 febbraio 3033 - Anno XIII

51TTORIO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI.

VNo. Il Guardasigill¡: SOLMI.
Reportato alla orte dei conti, addi 13 maggio 1935 - Atuto 1111
Atti del Governo, reUistro 300, /09/10 '6. -- 31ANCINI.

REGIO I)ECRETO 11 aprile 1935-XIII, n. 650.
Comandi di truppa coloniali validi agli effetti dell'art. 32

della legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento degli uŒciali
del Regio esercito.

'Art. 2.

Il comando di gruppo di bande a piedi, á bavallo o ca-

mellate è equiparato, agli efetti dell'art. 32 della legge
7 giugno 1934, n. 899, al comando di battaglione di fanteria
o di gruppo di cavalleria, se il grupp(di hande'è e giandato
da un ufticiale superiore, ed al comando di reggim ntg,. pe ò
comandato da un colonnello.

Art. 3.

Agli efetti di cui alle lettere i) ed m) dell'art. & Ë11ajeg-
ge 7 giugno 1931, n. 899, per efettivo 'servizio alle truppe
s'intende il tempo durante il quale l'ufficiag ha prestato
servizio in Colonia negli incarichi vari presso i comandi di
battaglione o di gruppo, o di grulipo di bandè, o di'reggi-
mento o di gruppo di battaglioni; ovvero presso i centri di
mobilitazione dei Regi corpi di truppe coloniali delPEritrea
o della Somalia italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle' loggi dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 4
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 193ti • AnnoiXIII

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, adal 15 maggio 1935 - Anrto XIII
Alli de¿ Governo, registro 360, foglio 66, - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 aprile 1935-IIIL n. 051.
VITTORIO E3IANUELE III Scioglimento del Consiglio di ammipistraz,lope dell'Istituto

per le case poýolarf di Bolzano, c nomina dgl commissario go.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE VerBRÍlVO.
RE D'ITALIA ---.

Vista la legge 7 giugno 1931, n. 809, sull'avanzamento de-
gli uf ticiali del Regio esercito ;
Visto il R. decreto 20 luglio 1934, n. 1300, che determina i

comandi di truppa validi agli effetti dell'art. 32 della legge
su citata ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra e per le colonie;
A bbiamo decretato e decratiamo:

Art. 1.

I comandi di truppe coloniali qui di seguito specificati
sono validi agli effetti dell'art. 32 della legge i giugno 1934
a. 899:

a) comando truppe della Tripolitania, della Cirenaica,
dell'Eritrea, della Somalia itaiiana ¡ comando del territorio
militare del sud della Libin ;

b) comando di reggimento: di fanteria d'Africa o di
fantela coloniale o di artiglieria coloniale; comando di grup-
po di battaglioni;

e) comando di cavalleria, di artiglieria, del genio dei Re-
gi corpi di truppe coloniali;

d) comando di battaglione, di compagnia, di plotone, o
di unità corrispondenti, dei Regi corpi di truppe coloniali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembté
1919, n. 2318 (testo unico per le caso popolari ed economiche
e per l'industria edilizia), convertito in legge 7 febbraio 1926,
n. 253;
Visto l'art;. 2 del R. decrpto 27 setteinbre1929, 21.1726;
Visto il R. decreto 11 ottobre;1934, n. 1875, con il quale

PIstituto autonomo per le case popolari, con sede in Bolzano,
fu riconosciuto come corpo inorale e ne fu approvato lo sta-
tuto organico;
Considerato che si rende necessario procedere allo sciogli-

mento del Consiglio di amministrazione del predetto Ente ed
alla nomina di un commissario goternativo il qliale provveda
ad assicurare il regolare funzionamento de1PEnte stesso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

11 Consiglio di amministrazione dell'Istituto autonomo per
le case popolari cop sede in Bolzûno, è geioltA
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Art. 2.

Il sig. comm. ing. Giovanni Scoppa, ingegnere capo del
Genio civile di Pia<ienza, ò nominato commissario per la ge-
stione straordinaria dell'Ente precitato con l'incarico di prov-
vedere, nel termine di mesi sei dalla data del presente de-

creto, all'assestamento finanziario dell'Istituto stesso ed al
riordinamento de1Pamministrazione di esso.
Per tutta la durata di tale gestione PIstituto corrisponderà

al predetto commissario una indennità giornaliera nella mi-
sura che sarà fissata dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EXAXUELE.
IlAZZA.

Visto, il Guardasigillf : Soort.
Redistrato alla Corte dei conti, addl 11 Traggio 1933 - Anno XIII
Atu del Governo, registro 360, foglio 39. -- AIANCINI.

IlEGIO DEGRETO 24 aprile 1935-XIII, n. 652.
Alodifica al R. decreto 30 marzo 1933, n. 422, concernente la

organizzazione della funzione consultiva in materii di conces•
sione e di perdita delle decorazioni al valor militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONH

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7 della legge 24 marzo 1932, n. 453, che disci-
plina la perdita delle decorazioni al valoi' militare e delle
distinzioni onorifiche di guerra;
Visto Part. 11 del R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423,
he disciplitta la concessione delle medaglie e della croce di

gnerra al valor militare;
Visto il R. decreto 30 marzo 1933, n. 422, concernente la

orggnizzazione della funzione consultiva in materia di con-
cessione e di perdita delle decorazioni al valor militare;
Ritenuta la opportunità di far partecipare ai lavori della

Commissione incaricata della funzione consultiva suddetta
un rappresentante della Milizia volontaria per la sicurezza

nazionale, tutte le volte che vi sia da esaminare proposte re-

lative a personali dipendenti dalla Milizia stessa;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra,
per la marina, per l'aeronautica e per le colonie, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

L'art. 2 del R. decreto 30 marzo 1933, n. 422, è sostituito
dal seguente:

« La Com1ftissione di cui all'articolo precedente, è, a se.

conda dei casi, così costituita:
presidente:

nu generale di corpo d'armata comandante designato d'ar-
mata o comandante di corpo d'armata in servizio perma-
nente effettivo;

membri effettivi:
Per le proposte di competenza del Ministro per la guerra :
due generali del Regio esercito in s.p.e.;

un ammiraglio in s.p.e.;
un generale della Regia aeronautica in s.p.e.

Per le proposto di competenza del 3Iini.stro per la marina:
tre ammiragli in s.p.e.
un generale della Ilegia aeronautica in s.p.e.

Per le proposte di competenza del 3linistro per l'aeronau-
tica:

tre generali della Regia aeronautica in s.p.e.;
un ammiraglio in s.p.e.

Quando trattisi di proposte di competensa del 31inistro per
le colonie, fa parte della Commissione - costituita nella

prima delle tre forme sopra speciticate - in sostituzione di
uno dei membri effettivi, ufliciali generali del Regio esercito,
il capo dell'afficio militare del Ministero delle colonie; men-
tre due degli altri membri effettivi dovranno possibilmente
essere scelti tra utliciali in servizio permanente effettivo che
abbiano prestato servizio in Colonia.
Quando trattisi di proposte concerneuti personale dipen-

dente dalla Milizin volontaria per la sicurezza nazionale, fa
parte della Commissione - costituita in una delle tre forme
sopra indicate a seconda che il personale suddetto provenga
dalle forze in congedo del Regio esercito, della Rëgia ma-
rina o della Regia neronautica - un ufficiale generale della
3LY.S.N. in servizio permanente effettivo, in sostituzione:

a) di uno dei membri effettivi ufficiali generali del Regio
esercito, se la Commissione o costituita nella prima forma ;

b) di uno dei membri effettivi ufficiali ammiragli della
Regia marina, se la Commissionc ò costituita nella seconda
forma;

c) di uno dei membri effettisi ufficiali generali della
Regia aeronautica, se la Commissione è costituita nella
terza forma.
Quando trattisi di proposte relative a militari appartenenti

a forze diverse, i quali abbiano insieme partecipato alla

stessa impresa, 11 presidente ha facoltà di convocare di volta
in volta la Commissione costituita con la rappresentanza di
due membri per le forze militari cui i proposti appartengono
e di un membro gier l'altra forza militare.
Alla nomina del presidente e dei membri effettivi della

Commissione si provvede rispettivamente con decreti dei Mi-
nistri per la guerra, per la marina, per l'aerona11tica e per
le colonie, da registrare alla Corte dei conti.
Con gli stessi decreti si provvede pure, da parte di cia-

scuno dei detti Ministri, alla nomina di due membri sup-
plenti, fatta eccezione per quello delle colonie che ne nomina
uno solo.

Alla nomina del membro effettivo tifliciale generale della

M.V.S.N. e del relativo membro supplente, si provvede dal
Ministro per la guerra, di concerto con i Ministri per la ma-

rina e per I°aeronautica e d'intesa col Comando generale
della M.V.S.N., con decreto da registrare alla Corte dei

conti ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 aprile 1933 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MCssoux1 - Di ID:YEL.

Visto, R GuardasipHli: 80L11t.
Ilegistrato ala Corte dei conl¡, addi 17 n:ag;¡¡o 1933 - Anno XIII
Alti del Governo, registro 000, füßilo 88, -- EtNCINI.
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lŒGIO DECRETO 9 maggio lowXIII, n. 653.
Variazioni allo stato di previsione della spesa dei divers! Mi-

alsteri per l'esercizio finanziario 1934=35 per stipendi, pensioni
ed altri assegni fissi.

VITTOlilO E3IAXT ELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E I'ER VOLONTÀ DELLA N.kZIONS

IIE D'ITALIA

Viste le leggi 25 gennaio 1934, un. 125, 120, 118 e 150; .'. feb-
braio 1931, un. 171, 172 e 174; 1° marzo 1931, un. 381, 302,
417. 4 Le 400; e 19 marzo 1931, n. 484;
Visto l'art. 41, pruno comma, del Eegio decreto 18 novem-

bre 1928, n. 2110, sulla contabilità generale dello Stato;
I dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 311nistro. Begretprio di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei 31inisteri delle

finanze, di grazia e giustizia, degli affari esteri, delle colonie,
llell'educazione nazionale, dell'iuterno, dei lavori pubblici,
delle comunicazioni, della guerra, della marina, dell'aeronau-
tica, dell'agricoltura e delle foreste e delle corporazioni, per
l'esercizio finanziario 1931-35, sono apportate le variazioni
indicate nell'annessa tabella firmata, d'ordine Nostro, dal
311nistro proponente.
Il presente decreto andrà in vigore 11 giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 9 maggio 1935 - Anno XIII

,VITTOItIO E11ANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛI IÌEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1935 - Anno XIII
Alli del Governo, redistro 360, foglio 96. - M.tNCINI.

TABELLA.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1934-35.

MINISTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento:

Cap. n. 33 - Personale di ruolo dell Ufficio di
Presilenza del Consiglio dei Ministri - Stipendi, ecc. .

L. 30.500
Cup. n. 60 - Assegni nssi al personale in ser-

vizio permanente (M.V.S.N.) . • 1.000.000
Cup. n. 118 - Restituzione di somme indebitamen-

te versata nelle tesorerie dello Stato, ecc. . . .
» E00.000

Cap. n, 135 - Pensioni ordinarie . . . .
• 10.000.000

Cup. n. 139 - Pensioni e indennità per una sola

,volta in luogo di pensione agli operai, ecc. . . .
s. 60.000

Cap. n. 172 - Spese di personale per speciali ge-
stioni patrimoniali, ecc. . . . » 13.000

Cap. n. 325 - Pensioni a titolo di risarcimento dei
danni di guerra, ecc.

.
. . . . . . .

• 100.000
Cap. n. 327 - Pensioni alle famiglie dei caduti

per la eansa nazionale, ecc. . . • 1.000.000

b) In dim¡nu:lone:

Cap. n. 13 -- Personale di ruolo - Stipendi, ece,

(ConsigIlo di Sa 0) .
. . . . . . .

L. 100.000
Cap. n. 77 --- I'ersonale di ruolo - Stipendi. ecc.

(Corte dei conti) .
. . - . . . . . • 450.000

Cap. n. 86 - Pa rsonale di ruolo - Stipendi, ecc.
(Avvocatura dello S ato) . . . . . . . 100.000

Cap. n. 93 - Personale di ruolo amruinistrati-

vo, ecc. del Ministero, ecc. - Stipendi ed assegni ilsat 2.000.000
Cap. n. US - Personale di concetro e d'ordine

elle ragionerio dile Amministr,.zioni centrali - Sti-

pen li, cec.
. . . ( 300.000

Cap. n. 99 - Personale di n.gioneria e d'ordine
delle ragionerie delle Intenderze di finanza, ecc. - Sti-
pèndi, eee, . . .

.
. . . . . . .

I 200.000
Cap. n. 104 - Personale elle Sezioni del Teso-

ro, ecc., Stipendi, ecc. . . .
.

. . . .
i 195.000

Cap. n. 136 -- iensioni ordinarie al personale del

cessato regime . . . . . . .
. . .

i 5.000.000
Cap. n. M1 - Personale di ruolo delle Ammini-

strazioni esterne del catasto, ecc., Stipendi, cce. . . • G.100.000
Cap. n. fi0 - Ilestituzioni c rimborsi (Aziende pa-

trimoniali) . . . . . . . . . . . ? 40.000
Cap. n. 201 - Restituzloue e rimborsi (Imposte di-

rette) . . . . . . . . . . . . s 5.000.000
Cap. n. 230 - Resiituzione di diritti all'esporta-

zione, ecc.
. . - . - - . . . . .

i 20.000.000
Cap. n. 209 - Indennitñ temporanea mensile al

personale avventizio (Avvocatura dello Stato) . .
s' 4.000

Cap. n. 303 - Pensioni ed assegni ai Mlle di Mar-
sala, ecc. - . . . . .

- i 1.000.000
Cap. n. 304 - Indennitñ temporanea mensile al

personale straordinario, ecc.
. . . . . .

s' 80.000
Cap. n. 330 - Indennità temporanea monsile al

personale avventizio, ecc. (Pensioni di guerra) . . . 25.000

Totale delle diminazioni . , e . L. 40.5N.000

MlNISTEllO DI GRAZIA E GllSTIZIA.

a) In aumento:

Cup. n. 16 - Pensioni ordinarie, ecc. . . .
L. 0.000.000

Cap. n. 40 - Péreotiale civile di ruolo degli Isti-
tuti di prevenzione e di pena - Stipendi, ecc. . . • 100.00tl

Totale degli aumenti , , . L. 6.100.000

b) in diminn:ione:
Cap. n. 1 - Persoriale di ruolo dell'Amministra-

Zione centrale - Stipendi, ecc. .

.' L. 100.000
Cap. n. 18 - Magistrature giudiziarie - Personale

- Stipendi, ecc. . .
. . . . » 4.300.000

Cap. n. 19 - Cancellerie e segreterie giudiziarie •.

Personale - Stipendi, ecc. .
i

. . . .
» 3.000.00i•

Cap. n. 20 - Useieri giudiziari - Stipendi. ecc. .
• 100.0(Al

Cap. n. 41 - Stipendi, ecc. agli agenti di custo-
dia, ecc. , . . . . . . . . . . • 1.087.900

Totale delle diminazioni . , , L. 9.187.900)

MINISTERO DEGI I AFFABI ESTERI.

a) In aumento:

Cap. n. 2 - Personale di ruolo del soppresso
Commissariato generale dell'emigrazione, eee.

. .
L. 83.(*)

Cap. n. 3 - Indennità a funzionari preposti alla
direzione di uffici, bec.

. .
. . .

» 50.000
Cap. n. 22 - Pensioni ordinarie

. . . .
» 500.tW

Cup. n. 26 - Assegni. ecc. al personale all'e tero . 1.160.000

Totale degli aumenti . , , L 1.795.(*)

b) In diminuzione:

Cap. n. 1 - Ministero, ecc. - Stipendi, ecc. . .
L. SG.940

Cap, n. 24 - Stipendi, ecc. al personale delle car-
riere diplomatica e consolare, ecc. . . . .

- •: 270.000

,
Cap. n. 40 - Stipendi, -ecc. al sanitari ed ai com-

missari in servizio di emigrazione . . . . .

»' 80.00tl
Cap. n. 58 - Indennità temporanea mensile al

personale avventizio, ecc. . . a « . . a s' 05.000

Totale degli aumenti . . . L. 18.793.500 Totale delle diminuzioni . . , L. 52LS40
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MINISTERO DELLE COLONIE. AllNISTERO DELLA GUETIBA.

In aumento: a) In aumento:

Cap. n., 1 - Personale di ruolo dell'.4mministra-
2ione coloniale in servizio presso l'Amministrazione
centrale, ecc. - Stipendi, ecc. . . . . . , L,

Cap. n. 21 - Pensioni ordinarie , , , , »

Totale . , . L.

Cap. n. 1 - Alinistero - Personale civile di ruolo
- Stipendi, eee. . . . . . . . . . . L. 200.000

300.000 Cap. n. 16 - Ufficiali del Regio esercito, ecc. -

1'0.000 Stipendi, eee.
. . . . . . . . . » 15.000.000

Cap. n. 19 - Sottufficiû:1, ecc. - Stipendi, ecc. , » 10.000.000
40.000

Totale . , , L. 25.200.000

311NISTERO DEl.L EDUCAZIONE NAZIONA).E. b) In diminu:ione:

a) In aumento: Cap. n 18 - Personale civile delle Amministra-

Cap. n. y - Pensioni ordinarie , , , . L. 6.000.000 zioni militari dipendenti - Stipendi, ecc. , , , L. 200.000

b) In d¿mino:lone:

Cap. n. 18 - Personale di ruolo del Regi prov-
veditorati agli studi, ecc. - Stipendi, ecc.

.
. . L. 8.400.000

Cap. n. 23 - Spese per stipendi ed assegni al
personale delle scuole elementari, ecc.

. . . .
s 26.540.000

Cap. n. U - Regi istituti medi di istru2ione -

Stipendi, ecc. . . . . . . .. . . . • 1.000.000
Cap. n, 60 - Convitti nazionali, ecc. - Stipen-

di,ecc. ...........» 530.000
Cap. n. 91 - Regie universitit, ecc. • Stipen-

di, ecc. . . . . . . . . . . .
a 1.000.000

Cap. n. 104 - Biblioteche governative, ecc. - Sti-

pendi, ecc. . . . . .
.

. .
.

. . • 150.000
Cap. n. 115 - Sopraintendenze all'arte medioeva·

le, ecc. - Stipendi. ecc. . . . , , , .
. .

» 670.000

Totale delle diminuzioni , , , , L. 38.290.400

311N1STERO DELL'lNTEllNO.

a) In aumento: -

Cap. n. 22 - Pensioni ordinarie . . . . L. 2.000.000
.ap. n. 25 -- lndennitit per una 5012 volta inveèe

di pensione, en. . . . . . . . . .
» 50.000

Totale degli aumenti . , , L. 2.050.000

b) In dim¡nn:10ne:

Cap. n. 1 - Stipendi ed assegni vari al perso-
nale civile di rnoÌo, ecc.

.
. L. 4.261248

Cap. n. 55 - Corpo degli agenti di pubblica si-

curezza - Stipendi, eee. . . . . . . . . = 3.000.000

To ale delle diminuzioni , , , L 7.261.248

AIINISTERO DEl LAVOllI PUBl31.lCI.

In diminu:Mne:

Cap. n. 1 - Amministrazione centrale, ecc. - Sti-
pendi,ecc............L. 59.020

Cap. n. 2 - Genio civile, ecc. - Stipendi, ecc.
.

» 1.534.000
Cap. n. 3 - Ufficiali idraulici e di bonifica -

Stipendi, ecc. . . . .
.

. . . » 84.970
Cap. n. 4 - Incarienti stabili - Retribuzioni men-

sili, eee. . . .
. . . . . . . . • 300.000

Cap. n. 121 - Personale di ruolo - Stipendi, ecc.
(Cos'ruzione di strade ferrate) , . .

. , , . » 350.()00

Totale . . . L. 2.187.990

3IINISTERO DE1.LE CO31UNICAZ.IONI.

NIINISTERO DELLA AJARINA.

In aumento:

Cap. n. 18 --- Personale pel servizio dei fabbri-

cati, ecc. . a a a . . - • < < , L. 190.000

311N1STERO DELL'AERONAUTICA.

û' In namento:

Cap. n. 17 - Pensioni ai personali civili e mi-

litari
. . . . . . . . . . . .

L. 1.500.000
Cap. n. 20 - Ufficiali de]Ia Regin aeronautica, ecc.

. Stipendi, ecc. . .
. . . . . . . .

» '200.000
Cap n. 21 - Sottofficiali ed avieri della Regia

aeronautica - Stipendi, ecc. . .
. . .

.
. » 000.000

Cap. n. .',8 - Indennitit temporanea di caro V.vert

al personale miluare, eee. . . . » 400.000

Totale degli aumenti . . .
L. 3.200.000

b) in diosinu:lone:

Cap. n. 1 - Personale civile delfAmministra-

zione centrale, eee. - Stipendi, ecc.
. . .

.
.
L, tiCO.000

Cap. n. 19 - Indennitù per una sola volto in luo-

go di pensione . . . . . . . . •
Y '70-000

Totale de)!c a núnuzioni
, , ,

L. 070,000

31INISTEllO DELL AGDICOLTERA E DELI.E FORESTE.

a) In aumento:

Cap. n. 18 - Pensioni ordinarie, ecc. , , .

L. 1.300.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 1 - Stipendi. ere. al personale di ruolo
della Amministrazione centrale, efe.

. . . .
I. 135.000

Cap. n. 2 - Stipendi, ecc. al personale dei ruoli

provinciali, ecc. . .
. .

. .
. . .

• 521000

Cap. n. .51 - Stipendi ed assegni fissi acli uffi-
eiali, eee. della Niilizia nazionale forestrue, e

. . .
* 1.XS,0CS

Cap. n. 53 - Stipendi ed assegni fissi al perso-
nale forestale civile, ecc

.
. . . . . . a 200.000

Cap. n 109 - Indennith ternporanen men ile agli
agenti dcla 31ilizia nazionale forestale . . . . » 80.000

Totale dello diminuzioni , , ,
L. 2.618.000

AllNISTERO DELLE CORPORAZIONI.

E' In GNütPN 0:

Cap. n. 13 - Pensioni ordinarie , , , , L. 1.200.000

in d¿niinu:¡One:

Cap. n. 1 - Personale di ruolo dell'Amministra-
2ione centrale - Stipendi, ecc. . . .

.
. . L',

Cap. n. 21 - Ufficiali delle capitanerie di porto
-Stipendi,ecc...........»

Cap. n. 25 - Personale d'ordine delle capitanerie
di porto, ecc. - Stipendi, eee.

.
. .

.
. .

»

Cap. n. W -- Personale di ruolo dell Amministra-
zione centrale e dei Circoli ferroviari d'ispezione .

Stipendi, ecc. . , , , . . . , . . •

b) In diminuzione:

Cap. n 1 - Stipendi, ecc. al personale di ruolo
20.600 dell'Amministrazione centrale

. .
.
L, 100.000

Cap. n. 3 - Stipendi, ecc. al personalc dei ruoli
200.000 proviueiali , , . . . . . , , , i 150.000

138.300- Totale delle diminuzioni . . . L. 250.000

119.000 Visto, d'ord ne di Sua 3Incetà il Hei

Toiale . . . L. C'7.900 11 31;nistro per le finanze:
DI REYEL,
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REGIO DECRETO-LEGGE 20 maggio 1935-XIII, n. 6M.
Costituzione di un Organo per disciplinare lo scambio delle

valute.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER YOLONTÂ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'argenza di coordinare e perfezio-

mare l'applicazione delle norme impartite in materia di
scambi con l'estero al tine di disciplinare la distribuzione
del anezzi di pagamento;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gotario di Stato e Ministro per gli affari esteri e per le cor-
perazioni, di concerto con i Ministri per le finanze e per
Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tt costituito presso la Presidenza del Consiglio dei afini-
stri un apposito Organo per disciplinare la distribuzione
*lelle divise in rapporto alle norme rigenti per gli scambi
con Festero, coordinare i servizi relativi alle importazioni
e<t alle esportazioni, e regolare gli approvvigionamenti dal-
Pestero da farsi nelPinteresse delle Amministrazioni dello
Stato.

Art. 3.

11 dirigente, col titolo di « Sovraintendente allo scambio
delle valute » à nominato dal Capo del Governo e ne dipen-
de direttamente.
Il Sovraintendente mantiene rapporti con l'Istituto nazio-

vale per i cambi con Pestero, ed ha facoltà di corrispondere
con tutte le pubbliche A.mministrazioni interessate e di ri-
chiedere ad esse oltre alle notizie ed informazioni occor.
renti, ogni altro mezzo di collaborazione per l'adempimento
delle sue funzioni.
Le Amministrazioni dello Stato hanno l'obbligo di dare al

Sovraintendente presenti.va notizia degli approv·vigionamen-
Ti dall'estero cui, intendano procedere per i rispettivi ser.
vizi, e delle ordinazioni e commesse che intendano affidare
a ditte appaltatrici nazionali, in cui sia seëessario l'impiego
di materiali non prodotti all'interno.

'Art. 8.

U Sovraintendente sarà tempestivamente informato di
ogni trattati.sa che si inizi e si svolga con altre Nazioni per
il regolamento degli scambi tra esse e l'Italia, e farà parte
delle delegazioni incaricate di trattare con le delegazioni
estere per la discussione e la detinizione degli accordi eco-
Bomici.

Art. 4.

11 Sovraintendente può prendere parte alle rinnioni del
Comitato dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.
L'Istituto comunica al Sovraintendente la situazione gior-

maliera della disponibilità, delle divise e tutti gli altri datÌ
ed elementi che dal Sovraintendente siano richiesti.
Il Sovraintendente ha facoltà di stabilire le direttive per

la distribuzione delle divise disponibili e di comunicarle al-
l'Istituto per l'applicazione.

Art. 5.

Il Sovraintendente ha facoltà di interÑenire &lle adunanze
del Consiglio generale e del Comitato tecnico dell'Istituto
nazionale fascista per gli scambi con l'estero ed a quelle del
Comitato di coordinamento di cui gl decreto Ministeriale
18 ottobre 1931-XII e della Giunta di -cui all'art. 2 dello
stesso decreto Ministeriale.

Art. G.

Con decreti del Capo del Governo, di concerto con i Mie
nistri competenti, può essere comandato a prestaio servizie
presso l'Organo istituito con il presente decrefo, personale
di qualsiasi gruppo e grado delle Amministrazioni dello
Stato, comprese quelle con ordinamento -autonomo, e per,
sonale particolarmente idoneo appartenente, ad Enti di dis
ritto pubblico, sottoposti alla .vigilanza dello Stato.
Per i servizi dell'Organo medesimo può inoltre essere as-

sunto personale non di ruolo, mediante decreti .del Ministro
per le finanze, alle condizioni da stabilirsi con i decreti me-
desimi.

Art. 7.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad iscrivere in bir
lancio con propri decreti gli stanziamenti necessari jigr l'at-
tuazione del presente decreto ed a pros.vedert per i locali
occorrenti agli ufßci del Sovraintendente.

Art. 8.

Con decreti del Capo del Governo, di concerto con i 11ini·
stri per le finanze e per le corporazioni, saranno determi-
nate le attribuzioni e facoltà dell'Organo costituito dal pre-
sente decreto, le anodalità del suo funzionnanento, le nor-

me di organizzazione, e tutte le altre di attuazione o comple-
mentari occorrenti.

Il presente decreto ha vigore dalla sua pub'ulicazione nella
Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
I Mixûstri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffitiale ðelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, anandandö a chlangue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1935 - 'Anno XIII

XITTORIO EMANUELE.
MussoLisi - DI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardasigillf : SOL3II.
Rfgistrato ana Corte del ctAti, addi 22 maf01o 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 360, foglio 118. -• AIANCINI.

REGIO DECItETO 21 marzo 1935-XIII, n. 655.
Erezione in cate morale de11'Opera pia « Fondazione Dome.

nico Fadiga », con sede la Venezia.

N. 635. R. decreto 21 marzo 1935, ëol quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Fondazione Dome-
nico Fadiga », con sede in Venezia, viene eretta in ente

morale sotto l'amministrazione della Congregazione di ca-
Tità.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 15 maggio 1935 - Anno Illi
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REGIO DECRETO 25 marzo 193331II, n. 656. Decreta:

Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'Opera pia
« Lascito Fornara », con sede in Soriso (Novara). Art. 1.

K. 656. R. decreto 25 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Ca o del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
SIinistro per l'interno, il fine inerente al patrimonio del-

l'Opera pia « Lascito Fornara », con sede in Soriso (pro-
vincia di Novara), viene trasformato nel senso di destinarne
le rendite iper la distribuzione di sussidi in natura a favore
dei vecchi inabili al lavoro.

Ai fini dell applicazione del disposto dell'art. 1 del R. de-
creto 28 settembre 1931 XII, n. 1820, debbono considerarsi
« ferite o lesioni con esiti gravi di mutilazioni o di perma-
nenti alterazioni nella funzionalità di organi importanti e

le infermità elencate nell'art. 6 del decreto Ministeriale 6 no-
sembre 1916, emanate in esecuzione del II. decreto 21 maggio
1910, u. 610, quando sia stato accertato che esse furono ri-

portate in servizio e per cause di servizio.
3'isto, il Guardasigillf : SoLm.
Tiegistrato alla Gorte dei conti, add¿ 15 magglo 1933 - Anno XIII

IIEGIO DECRETO 7 marzo 1935-XIII, n. 657.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile, con sede in Sa-

mone (Aosta).

N. 057. R. decreto 7 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile, con sede in Sa-

mone (Aosta), viene eretto in ente morale sotto ammini-

strazione autonoma, e ne viene approvato il relativo sta-
tuto organico.

3'isto, il Guardasigilli: SOLMI.
Efegistrato alla Corte dei conti, addl 15 magglo 1935 - Anno XIII

Potranno costituire condizione di diritto per la concessione
dello speciale distintivo istituito con Part. 9 del Regio de-
creto suddetto le ferite o lesioni interessanti in modo grave
e con esiti pernianenti i tessuti molli, le ossa e gli organi.
cavitari, senza che peraltro abhiano dato luogo alla conces-

sione del distintivo d'onore per mutilati, quando sia stata
necertato che esse furono riportate in servizio e per cause di

SOfflZlO.

Art. 3.

Per « lesioni » debbono intendersi sia quelle di natura

trauniatien, come quelle conseguenti a malattie riconosciute
dipendenti da vere e proprie cause di servizio.

ItEGIO DECRETO 7 marzo 1935-XIII, n. 658.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile, con sede in

S. Giorgio su Legnano.

N. 058. II. decreto 7 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile con sede in S. Gior.
gio su Legnano, viene eretto in ente morale sotto ammini-
strazione autonoma, e ne viene approvato il relativo statuto
orga nico.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1935 • Anno XIII

DECRETO INTERMINISTERIALE 20 maggio 1935-XIII.
Norme di esecuzione del R. decreto 28 settembre 1934.XII,

n. 1820, concernente l'istituzione dei distintivi d'onore per i mili-
tari feriti, mutilati e deceduti per causa di servizio.

IL CAPO DEL GOVEIINO
PltBLO HINISTitO SEGllETARIO DI STATO

19

MINISTIIO PEli L'INTEltNO, PEIt LA GUEftRA',
PEli LA MARINA E PEli L'AEllONAUTICA

DI CONCERTO CON

I MINISTllI PER LE FINANZE,
PEli I LAVOIII PUBELICI,

PEli L'AGIIICOLTUllA E LE FOllESTE

E PElt LE COMUNICAZIONI

Yisto l'art. 11 del li. decreto 28 settembre 1931-XII, nu-
mero 1820, concernente l'istituzione dei distintivi d'onore

per feriti. mutilati e deceduti per causa di servizio;
«Visto il R. decreto 13 diecmbre 193-1-NIII, n. 2100, che

stende al Corpo degli agenti di P. S. le disposizioni conte-
note nel II. decreto 28 settembre 1931-XII, n. 1820;

Art. 4.

I militari o agenti di P. 8. in servizio per ottenere la con-
cessione di uno dei distintivi di cui agli articoli 1 e 9 del

li. decreto 28 settembre 1931-XII, n. 1820, dovranno presen-
tare doinanda in carta semplice diretta al Miuistero da cui

dipende la forza armata della quale il militare od agente
di P. S. fa parte; per gli appartenenti alla M.V.S.N. la do-
manda sarà diretta al Comando generale della Milizia. Le
domande dovranno essere inoltrate per via gerarchica.
L'autorità cui la domanda è presentata, esaminati i docu.

menti matricolari dell'interessato, darà corso all'istanza,
nel modi indicati ai colama seguenti, solo se da detti docu-
menti risulti che il fatto da cui ebbe origine la lesione o fe-
rita, ebbe luogo in servizio e per cause di servizio.
La predetta autorità disporrà che l'interessato sin visitato

del medico del Corpo o dal dirigente il servizio sanitario

degli enti aeronantici, che redigerà una circostanzinta reln
zione sull'entità e i caratteri della iirsperfezione o delle ferite
o lesioni, e dichiarerà in triale dei casi elencati nell'art. f

del predetto decreto Ministeriale 0 novembre 1010, 1°ilnperfe
zione medesima si trosi considerata e se le ferite o lesioni
risestano il carattere di cui all'art. 9 del It. decreto 28 set-

tembre 1034.XII, n. 1820, c agli articoli 2 e 3 del presento
decreto. Il sanitario dichiacerà, inoltre, se, a suo giudizio, il
richiedente possa avere diritto alla concessione del distin-
tiro viebiesto. Sulla base di tale relazione del medico, c te-
Hendo conto della condotta serbata dal militare od agente di
P. S., le autorità geravehiche esprimerauao anche il loro

parere circa l'accogliniento, o meno, deiPistanza avanzata.

Proceduto agli accertamenti sanitari di cui sopra, l'istanza,
col parere di cui al comma precedente, e con allegata la copi:•,
deno stato di servizio o del foglio matricolare dell'interessato
al corrente di tutte le variazioni, la copia del processo ver-

bale, dal quale le lesioni o ferite risultino già riconosciute

come avvenute per servizio o per causa di servizio, e la rela-
zione originale del medico del Corpo o. del dirigente il ser-
sizio sanitario degli enti aeronautici, saranno inoltrate per
via gerarchica.
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Art. 5.

I militari od agenti di P. 8. in congedo dovranno inoltrare
le domande al 31inistero da cui dipende la forza arnulta della
quale fanno parte tramite i Distretti militari, se trattisi di
appartenenti al Itegio esercito, alla llegia, guardia di finanza
e alle specialità della 31.V.S.N.; tramite i Comandi in capo
di Dipartimento marittimo, se trattisi di ufliciali della Regia
marina; tramite il Coniando superiore del U.II.E.M. se trat-
tisi di sottutileinli e militari del C.II.E.31. e tramite i Co-
mandi di centri di reclutamento e mobilitazione delle zone
nero-territoriali se trattisi di appartenenti alla Regia aero-
nautica ; tramite le Regie prefetture se trattisi di agenti di
l'. S. clie fecero parte dei Corpi di polizia.
Per gli appartenenti alla 31. V. S. N. Je domande dovravuo

essere dirette al Comando generale della Milizia, tramite i
Comandi di legione.
I Comandi superiori gerarchici e le Regie prefetture ini-

zieranno le pratiche ai' termini del precedente articolo. I
Comandi in Capo dipartimento marittimo ed il Comando
superiore del Corpo Reale equipaggi marittimi disporranno,
nei limiti della rispettiva competenza, che gli ufficiali, sot-
tulliciali e militari in congedo della llegia marina siano sot-
toposti a visita medica da un ufliciale malico della Ilegia ma-
lina, oppure da un utliciale medico del Regio esercito; rispet-
tivamente del distaccamento C.R.E.11. o del distretto mili-
tare più vicino al luogo di residenza dell interessato.
Se l'interessato sia andato soggetto a riforma e dai do-

cumenti che comprovana tale circostanza risulti, in modo
sicuro, che egli abbia riportato una delle imperfezioni pre.
viste dall'art. 6 del predetto decreto Ministeriale 6 novem-
bre 1916, o ferite o lesioni di cui all'art. 9 del R. decreto
24 settembre 1931-XII, n. 1820, il medico del Corpo o il di-
rigente il servizio sanitario degli enti aeronautici o l'uffi-
eiale medico di cui al precedente comma, potrà, attenen.
dosi alle risultanze di quei documenti, redigere la prescrit-
ta dichiarazione sulla natura dell'infermita, senza obbligo
di sottoporré a nuova visita il richiedente.

Art. G.

Le domande per ottenere i distintivi di cui al R. decreto
28 settembre 1934 XII, n. 1820, debbono essere anche corre-
date del certificato penale dei richiedenti, fatta. eccezione per
gli ufficiali, sia; in servizio effettivo che in congedo, per i sot-
tufficiali e militai'i del C.R.E.M. in servizio e per gli agen-
ti di P. S.

Art. 7.

A enra dei Comandi di corpo d'armata territoriali, dei
Comandi in capo di dipartimento marittimo, del Comando
superiore del C.R.E.M., dei Coniandi dei centri di recluta-
mento e mobilitazione delle zone aero-territoriali, dei Co-
mandi di legione della M.V.S.N. e delle Regie prefetture,
le domande, con gli allegati, saranno trasmesse alla dire-
zione di sanità militare competente per territorio o all'uf-
ticio sanitario di zona se trattisi di militari della Regia aero-
nautica. Il direttore dell'Ufficio di sanità, esaminati gli
atti, esprimerù, motivandolo, il suo parere, e restituirà gli
atti stessi alla autorità da cui li ha ricevuti, la quale prov-
vederà alla loro trasmissione al XIinistero o al Comando ge-
nerale della M.V.S.N., dopo aver manifestato in proposito
il suo avviso. Ove lo ritenesse necessario, potrebbe, prima
di pronunciarsi, sottoporre o far sottoporre a visita medica
i militari od agenti di P. S. in congedo.

Qualora il parere della direzione di sanità fosse discorde
da quello del medico del corpo o delPufficiale medico di cui
al terzo conuna del precedente art. 5 e delle autorità gerar-
chiche, i predetti Comandi e le Regie. prefetture rimette-
ranno le domande, secondo i casi, anzichè direttamente al
Ministero o al Comando generale della M.V.S.N., al Colle·
gio medico legale, all'Ispettorato di sanità militae marit-
timo o all'Uilicio centrale di sanità se trattisi di militari
della Regia aeronautica, per il parere definitivo.

Art. 8.

Qualora in dipendenza delle ferite, della mutilazione o

della morte di militari od agenti di P. S. sia stato ricono-
sciuto il diritto a pensione privilegiata ordinaria, vitalizia
o ad assegno rinnorabile delle prime otto categorie, tale
riconoscimento dà senz'altro diritto alla concessione del di-
stintivo di cui agli articoli 1, Ge 9 del R. decreto 28 settem-
bre 1931-XII, n. 1820.

Art. 9.

I competenti Ministeri, il Comando generale della M.V.S.N.,
esaminate le domande che loro perverranno, rilasceranno
ai militari ed agenti di P. S. interessati, ove concorrano

tutte le condizioni volute del R. decreto 28 settembre
1931-XII, n. 1820, le autorizzazioni, i distintivi ed i certi-
ficati che rispetti-vamente ad essi spetteranno.

Art. 10.

Per ottenere il distintivo di cui all'art. 6 del R. decreto
28 settembre 1931-XII, n. 1820, gli aventi diritto dovranno
inviare direttamente al competente Ministero o Comando
generale .della M.V.S.N. domanda in carta semplice, ci-
tando gli estremi del fatto in conseguenza del quale ebbe a
verificarsi il decesso ed allegando uno stato di famiglia del
militare od agente di P. S. deceduto.
La concessione di detto distintivo è subordinata alla con-

dizione che la vedova del militare od agente di P. S. dece-
duto non sia stata legalmente separata dal marito in seguito
a sentenza pronunciata e conservi lo stato vedovile, e non

sia incorsa in uno dei motivi previsti dalla legge 24 marzo
1932-X, n. 453, per la perdita delle niedaglie e della croce
di guerra al valore militare e delle distinzioni onorillehe di
guerra.
Ilorfano primogenito o i genitori del militare o agente di

P. S. deceduto, quando vengano a trovarsi nelle condizioni
per ottenere il distintivo, non debbono anch'essi essere incorsi
in uno dei motivi previsti dalla suddetta legge 24 marzo

1932-X, n. 433.

Art. 11.

Il distintivo di cui all'art. 6 del II. decreto 28 settem-

bre 1934-XII, n. 1820, ed il relativo certificato che il Mini-

stero o Comando generale della M.V.S.N. rilancera dopo aver
accertato la esistenza del diritto nei richiedenti, sono trasfe-
ribili dall'uno all'altro degli aventi diritto, secondo l'ordine
elencato nell'art. 7 del medesimo Itegio decreto, previa spe-
ciale autorizzazione del Ministero competente o del Comando
generale della M.V.S.N., che sarà rilasciata su richiesta del-
l'interessato dopo Paccertamento delPesistenza dei motivi
che giustificano il passaggio, nonchè del possesso dei requi-
siti previsti nell'articolo precedente.
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Art. 12.

Le norme riguardanti la perdita delle decorazioni al va·
lore e delle distinzioni onorifiche di guerra, di cui alla legge
14 marzo 1932-X. n. 433 ed al relativo regolamento approvato
col R. decreto 8 maggio 1933-XI, n. 695, sono applicabili ai
distintivi istituiti col 11. decreto 28 settembre 1934-XII,
n. 1820, sia agli effetti della perdita che della concessione di
essi.

Art. 01.

Lo domande di concessione dei distintivi d'onore possono
essere presentate anche da coloro che siano rimasti mutilati
o feriti in sei-vizio prima della data di entrata in vigore del
11. decreto 28 settembre 1934-XII, u. 1820, e da chi abbia
avuto, sempre prima di tale data, un congiunto morto in
SOPflZ10.

Tali domande dovranno essere presentate nan oltre un

anno dalla pubblicazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 20 maggio 1935 - Anno XIII

11 Ca·po del Governo

e Ministro per l'interno, per la guerra,
per.la marina e per l'aeronautica:

Mt:ssouxx.

Il 3/inistro per le finanze:
DI REVEL.

Il 3[inistro per i lorori pu¾lici:
I:Azza.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

11 3/inistro per le comunicazioni:
Dessi.

(1385)

DECRETI PIlEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N.11419-5070.

IL PitEFETTO
DELLA PliOVINCIA DI TItIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pozar fu
Giovanni, nato a Trieste il 3 marzo 1890 e residente a Trieste
(vio Ferriera n. 49). e diretta ad ottenere a teratini del-
I'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Pozzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
ituanto all albo di questa I'vefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta oppo-
sizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il H. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Det reta :

Il cognome del sig. Giovanni l'ozar ò ridot to in Pozzi ».

Il prebente decreto sarù, a cuta dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri Le 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1933 - Anno XI

11 prefetto: TH:Noo.
(12422)

N. 11419-3565.
IL PREFETTO

DELLA Pl:OVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Giovanna Pres-
setuig fu Giovanni, nata a Trieste il 21 dicembre 1880 e re-

sidente a Trieste (via S. Cilino n. 67), e diretta ad otteuere
a termini dell'art. 2 del it. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre·
cisamente in « Presenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita attissione nou ù stata fatta oppe-
sizione alcuun ;
Veduti il decreto 31inisteriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Giovanna Pressetuig ò ridotto im
« Presenti ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notitiento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ni numeri 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno lu:'a - Anno Xl

11 prefetto: TH:Noo.
(12423)

N. 11419-5705.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCLt in TI:IESTE

Veduta he domanda presentata dal sig. Silvio Prunk di
Yittorio, unto a Trieste il 'l luglio 1900 e residente a Trieste
(via G. Orlandini n. 80), e diretta ad ottenere a termini del-
l'art 2 del U. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Erani ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 13 giorni dalla seguita allissione nou ù stata fatta oppa-
sizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1026 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;
Decreta :

Il cognome del sig. Silvio Prunk ò ridotto in « Druni ».

Il presente decreto sarà, a cura deltantorità comunate,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri i e 3 del decreto stesso.

Triente, addi 27 giugna ID:13 - Anno XI

Il pre etto: TH:Noo.
(12424)
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N. 11110.25514.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Radoi.
covich di Antonio, nato a Torre di Parenzo il 23 marzo
1890 e residente a Trieste (Via Felice Venezian n.18), e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Radocchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non
è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Radoicovich è ridotto in
« Radocchi »,

. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonietta Smeraldo in Itadoicovich di Esposito,
nata il 13 settembre 1891, moglie;

2. Gioconda di Antonio, nata il 30 maggio 1919 figlia;
3. Ottavia di Antonio, nata il 17 dicembre 1923, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme
staLilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 27 giugno 1933 - Anno XI

[I prefetto: TENGO.
(12427)

N. 11419-5763.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Radoiko-
vie di Gregorio, nato a Trieste il 26 gennaio 1907 e re-
sidente a Trieste (Via dei Piccardi n. 11), e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 n. 17 la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Corradi ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non
è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Mario Itadojkovic è ridotto in

i Corradi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
110tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tosco.
(12328)

N.11419-5758.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Itasman
fu Matteo, nato a Umago il 26 giugno 1903, e residente a
Trieste (Servola n. 319), e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17 la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Romani ».
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'alho di questa Prefettura, e che .contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto 7 aprile 1927 n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Rasman è ridotto in « Romani».

Uguale disposizione è disposta per i famigliari del ri-
chiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Babich in Rasman di Antonio, nata l'8 marzo 1905,
moglie;

2. Livino di Rodolfo, nato il 24 novembre 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1û33 · Anno XI

11 prefetto: Tresco,
(12429)

N. 11110-26119.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig, Carlo Rebec di
Francesco nato a Trieste l'8 aprile 1903, e residente a

Trieste (Campo S. Giacomo n.15), e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Rebelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettiira, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla'seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 191;

Decreta:

Il cognome del si
. Carlo Rebec è ridotto in quello di

« Rebelli ».

Il presente deëreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri & e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1933 - Anno XI

11 prefeffo: Tisco.
(12430)
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N. 11110-20118. N. 11-110-3000.
11 PI:EFETTO IL PITEFETTO

DELT.A FROV1NCIA DI TTUESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Itenato Rebez di Veduta la domanda presentata dalla signora Anita Sahnz
Francesco, nato a Trieste il 25 novembre 1900, e residente fu Giorgio in 31eth, nata a portole d'Istria il 17 gennaio
a Trieste (via F. D. Guerrazzi n. 2-8), e diretta ad otte- 1886 e residente a Trieste, via Donadoni n. 13, e diretta ad
nere a termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
1928 n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e naio 1926. n. 17, la riduzione del suo cognome di nascim
precisamente in « Rebelli ». in forma italiana e precisamente in « Sabba »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie- mese tanto all'alho del Comune di residenza della richie-
dente, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro dente, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non
ù stata fatta opposizione alcuna ; è stata fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il R. de- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il U. -

creto i aprile 1927 n. 404; creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta : Decreta :

11 cognome del sin. Renato Rebez à ridotto in « Rebelli ». I Il cognome di nascita della signora Anita Sabaz in 3Ieth
Eguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente è ridotto in « Sabba ».

indicati nella sua domanda e cioe:
. 11 presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,Nerina liattini in liebez di Giuseppe, unta 11 1T giugne . .

1907, moglie. notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 4 thu a.
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le ner-

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale, me stabilite ai numeri I e 5 del decreto stesso.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 11inisteriale e avrà eseenzione secondo le uurnte Trieste, addi 27 giugno 1933 - Anno XI

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. Il prcfetto: T;Exco.

Trieste, addi UT giugno 1933 - Anno XI (12433
ll prefetto: T1Exco.

(12431)
N. 11110 27!W.

IL PREFETTO
N. 11110-20157· DELLA PliOVINCIA DI TIIIESTE

IL Pllf:FETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TitIESTE

Veduta la domanda presentata dalla Sig.ra Maria Ro-
mic fu Francesco ted. Cuk, nata a Trieste il 16 dicembre
1866, e residente a Trieste (Via 31olino a Vento n. 62), e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926 n. 17 la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Romei-Zucchi ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per im

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-
dente, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro
di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927 n. 491;

Decreta :

Il cognome della signora 31aria Romie vedova Cuk è ri-
Botto in a Romei-Zucchi ».

Il presente decreto sarò 0 cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente uci modi previsti al n. 6 del
eituto decreto 3Ïinisteriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai nn. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 27 giugno 10:l°i - Anno NI

Il prefetto: Tusco.
(12432)

Veduta la domanda presentata dalla signora 31arg! e-
rita Segher Weissenhaus fu Iticcardo in Forlì, nata .s

Trieste il 4 settembre 1902 e residente a Trieste, via Lux-
zaretto Yecchio n. 10, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,. la ridu-
zione del suo cognome di nascita in forma italiana e pre-
cisamente in « Segher Cabianca ».

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per na

mese tanto alI°alho del Comune di residenza della richio

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il 11. de-

creto i aprile 195, n, 401;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Margherita Segher
Weissenhaus in Forli è ridotto in « Seghre Cabianca ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiliento alla richiedente nei uiodi previsti al n. 4 del

citato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le too

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1933 - Anno XI

11 prefeito: TIE.son.

(12434)
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v.im°" PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
IL PITEFETTO

DELLA l'It0FINCIA DI TIIIESTE AL PARLAMENTO
Yeduta la domanda presentata dal sig. 3Iario Snidar-

sich fu Giovanni, nato a Trieste, il i agosto 1880 e residente
a Trieste, via Jtomagna, 00, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sartori »;
Veduto che la donmnda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'atho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1925 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 101;

Decreta:

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il SIinistro por le Snanze, in data 18 maggio 1935-Xill, ha
presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge relativo
alla conversione in legge del R. decreto-legge 9 maggio 1935-XIlf,
n. 586, concernente variazioni alo stato di previsione dell'entrata,
a quelli della spesa dei vari XIinisteri ed ai bilanci di aziende
autonome per l'esercizio finanziario 1934-3õ, nonche altri indifferi-
bili provvedimenti.

(1387)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il cognome del sig. 3fario Snidarsicli è ridotto in « Sar-

tori ». MINISTERO DELLE FINANZE

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

Avviso di rettifica.

All'11a intestazione, n. 311325, dell'elenco smarrimento certificati
pubblicato a pag. 1503 della Gazzetta Ulficiale n. Si del 10 aprile
1935-XIII, i nomi 3faria Domenica Rosa ecc. vanno separati con vir-
gola anzichè trattini ed al Debito 3,50 per cento di detta iscrizione
va anteposto Consolidato.

(12435)

MINISTERO DELLE FINANZE
N. 11419-3731.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORIAFOGLIO DELlß SIno

IL PREFETTO
DELLA PilOVINCIA DI TITIESTE N. 116.

Veduta la domanda presentata dal sig. Nevenko Sodic
fu Dionisio, nato a Sussak, il 17 aprile 1911 e residente a

Trieste, sia G. Boccaccio, 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sodi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenua;
Veduti il decreto 3tinistes iale 5 agosto 1926 e il it. de.

creto i aprile 1927, n. JUL;

Decreta:

Il cognome del sig. Nevento Sodic è ridotto in « Sodi ».

11 presente decreto sarit, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, 27 giugno 1930 - Anno NI

Il prefetto: TIExco.

(12436)

Media dei cambi e del titoli

del 21 maggio 193ô - Anno XIII

Stati Untti America (Dollaro) . , , . , , , , , . , 12, 165

Inghilterra (Sterlina) . , , , . , , , , , , . . . 59, 83

Francia (Franco) , , , . . , , 4 . . . . . ee . 79,83
Svizzera (Franco) . . . . . . . . , , , , , . , , 302 -

Argentina (Peso carta) , , . . . . . . . . . . . 3, 16

Belgio (Belga) . . . . , , . . . . . . , , . . , 2, 033

Canada (Dollaro) . . . , , , . . , , , , , , . . 12, II
Cecoslovacchia (Corona) . . , , , . . . . . . . . 50, 72

Danimarca (Corona) . , , , , , , , , , , , , . 2, 675
Germania (Reichsmark) . , . . . . . . . , , , , 4, 8662

Norvegia (Corona) . . . , , , , . . . , , , , , 2, 005

Olanda (Fiorino) , , , , , . . . , , , , , . , , 8, 22

Polonia (Zioty) . . . . , , , . , , , , , , . . .

230 -

Spagna (Peseta) , , . . . . . . . . . , , a e . 165, 65
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . , , . . 3, 68õ

llendita 3,50 % (1906) . , , , , , . . . . . . . . 78, 175

Id. 3,50 % (1902) . . , , . . . . . . . . . . 76, 173
Id. S%1ordo ............... 58,20

Prestito redimibile 8,50 ¾ . 1934
. , , , , . . . . 76, 175.

Obbligazioni Venezie 3.50 % . . . . . . . . . . . 87, 975

Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 , , , , . . , , 100, 825
Id. id 5 % id. 1941 . . . . . . . . 100, 85
Id. id. 4 % Id. 15 febbraio 1943 , , , 02, 55
id. td. 4 % id. 15 dicembre 1943 , . 02, 473
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MINISTERO DELLE FINANZE
tilE710NE GENERALE DEL DECITO PUBiff Klf

(3• pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Eteneo n. 41.

Si dichiara che le rendite segueun, per errore occorso nelle indicazioni date dai rie iedenti al'Ammirastrazu.no •H r•ehito puh·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre clie invece <tuvevano utestaisi e vincolarsi come ala e louna 3,
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite sosse:

NUniERO AMalONTARE
DEBITO della (NTESTAZIONE DA RETTiFICAftE TENOllE DELLA ItETilFICA

di isertzione rendita annua

Cons. 3.50 ©| 29731 301 - De Angelis Pasquale fu Giovanni, domt. a Intestata come contro; con usufrutto a Pro-

(1902) Napoli; con usufrutto a Provisieri Annun- ristero Annunziata fu Pasquale.
ziata fu Pasquale.

3, 5047, 33344 140 - Zona Giuseppe fu Carlo. domt a Cleveland Zona fu Giuseppe fu Casto, domt come ¢on•
redimit•He Ollio (M.S.A.). tro.

Cons.3,v o 745340 70 - Gianino Domenico di Giovannt, domt. a Ver- Gianino Pietro-Giaromo-Domenico di Dioni•
res (Tarino). g!-Gmruini¿, domt. come contro.

» 811189 332.50 Gianino Giovanni fu Ðomenico, minore sotto Gianino Giovanni-niacomo fu Pietro-Giaco•

• 40994 33 - la p. p. della madre Balma Elisa fu Gen- mo-Domenico, minore ecc. come contro.

(1902) naro, ved Gianino, domt. a Borgofranco
(Torino).

Cons. 3,50 744723 500 - Falconi Agostino-Antonio fu Giacomo, inter- Falconi Antonio-Açostino fu Giatorno, Inter-
detto sotto la tutela della moglie Bozzo Eli detto ecc. come contro.

Sa fu Nicolo, domt. a Camogli (Genoval.

Mut5 zion. 3802 20 - Cutignano Carmine fu Gabriele. domt. a Ge- Cutignano Carminantonio fu Gabriete, domt
to nova. a Genova.

Cons. 3,50 ©£ 467799 440 - Aghina Staria di Pietro, moglie di Patton! Agbina Teresa-.Uaria-flosa-Filomena di Pie.

Giovanni fu Giuseppe, domt a Torino, vin· tro, moglie ecc. come contro vincolata.

colata.

a 508054 84 - Priore Antonetta di Michele, nubile, domt, a Priore Ataria-Carmela Antonia di Michele,
Holla (Salerno). mmore sotto la p. p.•del padre, domt. a

ilolla (Salerno).

s 353154 52.50 Fossen Silvio fu Gio battista, domt. a Riva. Fossen F:nrico-Silclo fu Gio Battista, domt

monte (Belluno). Come contro,

a 757559 451.50 Vesin Carlo fu Giacomo, domt. a Torino; con vesin Carlo fu Giacomo domt. a Torino; con
a 37872 3.50 usuf, a Collomb Claudio fu Ambrosio. usui. a Collomb Claudio fu Cipriano-Am-

(1902) biopio.

3,50% G3740 35 - Violin! Elvira di Afarco-Antonio, nubile. Violini Elvira di Marco-An'onio, minore sot-

nedimibile domt. a Badia Polesine (Rovigo). to la p p. del padre, domt come contro.

Cons.3,500£ 732950 280 - Bodoyra ines fu Carlo Felice, ved. di Besso- Bodoira ines-Orsola-Ildrige-Scralina fu Car-

ne Enrico, domt. a Torino. lo-Felice, ved. d¿ Bessone Enrico, domt. a
Torino.

3, 50% 420504
fledimibile

a 45172

e (48148
a 178929
e 212009

700 - Bodoira ines fu Felice, ved. di Bessone En-

rico, domt. a Torino, vincolata.

385 - Mornacco Federica tu Mario, minore sotto la
p. p. della madre Buzzi Gemma di France-

sco, Ted, di Mornacco Mario domt. a Sa-

luzzo (Cuneo).

Inlestata come la precedente, vincolata.

Mornacco Federica fu Amedeo, minore sotto
la p. p. della madre Buzzi Gemma di Fran-

cesco, ved. di Mornacco Amedeo, domt. co-
me contro,

829.50 Fajeti IIenata fu Francesco, minore sotto la Fajeti Maria-Ilenata fu Francesco, minore
238 - p. p. della madre Vivi Willia fu Enrico sotto la p. p. della madre Vivi Villia fu

276.50 ved. di Fajeti Francesco, domt. a Reggio Enrico ved. ecc. Come contro.
Emilia.
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i

NU\lERO A31MONTARE
DEDITO deÏla INTESTAZIONE DA I:ETTIFICAllE TENOllE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Coas.3,50 173001 &li,õ0 Croveris Carlo. Giuseppe e Gitiseppina, mo- Croveris Carlo, Gepare-Giovanni-Gittseppe e

glie di Michele Adorno, fratelli o sorella fu Giuseppina, moglie ecc. come contro.

Luigi, eredi indivisi di Trotti Gaspare fu

Giacomo domt a Torino; con usufrutto a

Darin 11aria-Elisabetta di Francesco

t'50 388707 i 7.000 - Severa Nella fu Augusto moglie <11 Casful tutestata come contro. con usufrutto a Ma-

Redimibile Paolo, domt. a Firenze: con usuf. a Alagen- genta Alartol'ia-Giulia fu Carlo, ved. ecc.
ta Pia fu Carlo ved di casini Luigi, domt. come comro,
a Milano.

» 51376 147 - D'Adduzio GINseppina fu Giuseppe, moglie D'Adduzic 31dtin Giuseppa fu Giuseppe, mo-

di Rizzi Alfonso, domt. a Foggia, vinco- glie di Hizzi Alfonso, domt a Foggia, vin-
lata colata

e 280743 l.0õ0 - Giacopello Caterina fu Gio. Batta, moglie di Giacopello Alariu-Caterina-Angiola fu Gio

Alassardo Enrico, dómt. a Genova. Batta, moglie eee. come contro.

A termini dell'art. lß7 del Regolamento generale sut Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. t98, at dttilda

chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

R>ma, add\ 20 aprile 1935 - Anno XIlf li direttore generale. Ciannocca.

1108)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
E DELLE FORESTE --

Approvazione dello statuto
del Consorzio di bonifica di Elmas (Cagliari).

Con decreto dell'S mañ¾io 1933-XIlf, n. 2393, il l\finistero del-

1 agricoltura e dalle foreste ha approvato lo statuto del Consorzio

di luninea di Elmas (Cagliari), deliberato all'assemblea generale
degli interessati 11 N febbraio 1935-Xlli.

(1357)

Scloglimento d'ufficio di Societå cooperative.

Si avverte che al senst e per gli effetti dell'art. 8 del B. decre*o-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge il 4 giugno
1931, n. 998, le società cooperative sottoindicate, non avendo per due
anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio
annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di ammini-

strazione o di gestione, saranno dichiarate sciolte ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministro per le corporazioni da emanarsi

trascorso un mese dalla presente inserzione.
Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica.

zione al Ministero delle corporazioni.

Approvazione deUo statuto

del Consorzio di bonifica degli altipiani del Medio Aterno (Aquila).
ELENco n. 43.

Und reto dell's nutgelo 1935Xiil, n. 5339, il Ministero dell'a-

gricoltura e delle fores'e ha approvato lo statuto del Consorzio di
boniflea degli altipiani del Medio Aterno, con sede in Rocca di
Mezza (Aquilal, deliberato dalt assemblea generale degli interessati
il 2 dicembre 1934-XIII.

(1358)

Approvazione dello statuto
del Consorzio di bonifica di Capoterra (Cagliari).

Con decreto del 9 maggio 1935-XIlf, n. 2372, il Ministero deTI'agrl-
coltura e dellè foreste ha approvato lo statuto del Consorzio di bo·

nifloa di Capoterra•, con sede in Capoterra (Cagliari), deliberato dal.
lassemblea generale degli in'eressati il ¾ febbraio 1933-XHI

(1339)

Provincia di Brescia.

Società cooperativa di consumo umanitaria in Acque Fredda,
R. S. 193-1921.

Società cooperativa agricola di Borgo S. Giovanni, D. S. 1300-1920.

Società cooperativa di constuno in Bornato. R. S. 1088-1919.

Società cooperativa edificatrice a Drescia. Nuova » in Brescia,
R. S. 1588-1922.

Società cooperativa edilizia Ufficiali R. E. In Brescia, 8. S.

1597-1922.
Consorzio fabbricanti acque gazzose e depositari birra in Brescia,

R. S. 1861-1926.
Famiglia cooperativa in Caleinatello, B. S. 111-1919..
Società cooperativa casa del popolo e forno sociale in Calcinato,

costituita nel 1911.
Società cooperativa del bracciant! in Calvisano R. S. 85-1913.

SocietA cooperativa fra lavoranti muratori ed affini in Calvisano

R. S. 211-1921.
Società cooperativa sinicola di Capodimonte in Capodimonte di

Castenetolo R. S. 185-1923.
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Societñ eooperativa circolo frateHanza di Ravere in Carpene-
tolo R. S. 200-1921.

Società cooperativa di consumo agricoltori ed operai in Carpe-
netolo R. S. 200-1921.

Società cooperativa circolo vinicolo e dei lavoratori in Corpene-
1010 R. S. 182-1991.

Società cooperativa Enione agricola e di consumo in Garzago
della riviera di Calvagesa R. S. 1396-1921.
..Societù cooperativa di consumo concordia m Flumicello costi-

tulta nel 1906.
Famiglia 00perativa in Graticelle di Bovegno R. S. 1151-1920.
Famiglia cooperativa m Grignagile di Pisogne R. S. 91-920.
Consorzio agrario in Isorella R. S. 206-1921.
Società cooperativa agricoltura campagna Lonato in Lonato co-

stituita nel 1921.
Società cooperativa circolo Unione in 11anerbio R. S. 1180-1920.
Società cooperativa ruaratori in XIanerbio R. S. 1285-1920.
Società cooperativa edilizia tra muratori in Alanerbio R. S.

12i25-1920.
Società cooperativa di consumo del popolo in Manerbio R. S.

1116-1920.
Circolo cooperativo operaio I uguaglianza in Manerbio R. S.

1179-1920.
Circolo cooperativo la fratellanza in 31anerbio R. S. 1139-1919
Consorzio agrario Val Trompia in 3Iarcheno costituita nel 1902.
Società.cooperativa associazione rurale di Franciacorta in 3Ion-

ticello Brusati R. S. 1001-1919.
Società cooperativa ensa del popolo in 3Ionticinari R. S. 157-1920.
Società cooperativa colubattenti muratori in Alontichiari R. S.

133-1920.
Società coopeprauva il consumo in Oriano Pedergnage R. S.

1639-1923.
SocietA .cooperativa centro di educazione fisica di Franciacorta

in Passirano R. S. 1772-1991.
Società cooperativa Silvio Pellico in Provaglio d'Iseo R. S.

807-1912.
Società cooperativa famiglia alimentare agr¡cola in Provaglio

d'Iseo R. S. 105û 1919.
Società cooperativa per I alpeggio in Sale Marasino costituita

nel 1WS.
Società cooperativa di consumo SS. Fanstino e Giovita in San

Faustino di Blone.
Famiglia cooperativa in S. Gallo di Botticino R. S. 1308- 920.
Societù cooperativa la fratellanza in S. Polo di Brescia R. S.

1114-1919.
Società cooperativa di consumo in S. Eufemia della Fonte di

Brescia R. S. 1143-1990.
Società cooperativa fra operai muratori in S. Eufemia della

Fonte di Brescia R. S. ¼83-1021.
Società cooperativa unione di consumo in Tignale costituita

nel 1911.
Società cooperativa di lavoro di Valle di Lozio in Villa di Lozio

R. S. 114-921.
Societh cooperativa agricola Yoltense S. Pietro in Volta di

Drescia R. S. 1493-1921
Unione sociale cooperat:va in Borgarc Torineso D. T. 17-10-1928

SocietA cooperativa proletaria di consumo in Carignano D. T.
10-7-1W3 R. S. 354.

Società cooperativa di consumo l'agricola in Carignane R. S.
208-1920.

Società cooperativo di cônsumo in Carignano costituita nel 1908
Società cooperativa lega degli agricoltori casellesi in casene To-

rinese costituita nel 1913.
Società cooperativa Cavagnoicse unione segeria in Cavagnolo

11. S. M1-W1.

Società cooperativa carradori in Cavagnolo R. S. 441-1921.
Unione cooperativa cavagnojese in Cavagnolo R. S. 441 21.
Società cooperativa di Chiaves in Ciliaves di l\lonuouso •¾i

Lanzo costituita nel 1911.
Società cooperativa Idroelettrica Valle resio in Chiusa Posi r

R. S. 4Gl-922.
Società cooperativa di consumo in Coazze R. S. 331-NT.
Società cooperativa tra operai nmratori in Collegno R. F

506-1921.
Società cooperativa agricola dei Devesi in Devesi di Cirio 11. S.

05-1910.

Società cooperativa agricola in Gravere R. S. 33-1906.
Società cooperativa approvvigionamenti e consumo in 31ence-

lieri R. S. 105-1917.
Società cooperativa Latteria sociale in Novalesa costhuita nel

Società cooperativa agricola vivaisti in Pancalieri R. S. 2¢í 1922.
Società cooperativa impresa reduci zona operante per tr prii

I.R.T.A. in Perosa Argentma R. S. 231-1920.
Società cooperativa agricola in Prato Regio di Chivasso IL S.

130-1908.
Società cooperativa latteria sociale di S. Antonio in Onintancle

di Vigone R. S. 154-1911.
Unione agricola cooperativa in S. Morizio Canavese ft S.

257-1911.
SocietA cooperativa cantina sociale rli S. Secondo e Prarestino

in S. Secondo di Pinerolo R. S. 133-1909.
Alleanza cooperativa in Solanghello di Cesana Torinese n. S.

533-1919.
Società cooperativa torinese di lavoro trasporti e trasinshi e

lavori manuali fra, carrettieri, fattorini, uomini di fatíca in ToHun
R. S. 2-1900.

· '\futua cooperativa fra il personale postelegrafico in Tar!Do
R. S. 72·1925.

Società cooperativa per case economiche di abitazioni S.C.E.
A.T.I. R. S. 121-1997 in Torino.

Societh cooperativa Taurina in Torino R. S. 132-1926.
Società cooperativa per abitazioni civili edilizia piemontese

in Torino R. S. 147-1903.
Società cooperativa edile fra ufficiali in Torino R. S. 209-10%.
Società cooperativa di consumo fascista in Torino R. S.

311-1924.
SocietA cooperativa La Casa in Torino R S. 341-1927.
Società cooperativa per la costruzione di villini economici enn

giardino e case economiche villini Unver in Torino R. S. 3W-1920.
Società cooperativa per la casa del ferroviere fascisin in To-

tino R. 5. 378-1928.
Società cooperativa Aldo Campiglio in Torino R. S. 430-1929.
Società cooperativa edilizia impiegati in Torino R. 8 M-1922.
Società cooperativa di consumo in Traves R. S. 986-1991
Società cooperativa di consumo in Vallo Torinese di Tiano

R. S. 149-1921.
SocietA cooperativa agricola di Venans costituita nel 194
Societå cooperativa popolare di consumo in Vigone IL S.

217-1919.
Società cooperativa di consumo fra il personale delle ouleine

in Villarperosa costituita nel 1910.
Unione côoperativa escreenti in Viu R. S. 239-1919.
Società cooperativa di consumo fra smobilitati in Virgle Pie-

monte di Pancalieri R. S. 253-1921.
Società cooperativa di consumo dell'tmione rurale in Volvera

R. S. 245-920
SocietA cooperativa circolo cattolico agricola in Zucclwra UN

gone II. S. 197-1925.
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